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Francia 
Guerra 

al Casinò 
Ci slamo: a mezzanot

te scade l'ultimatum. Sal
vo contrordini, le truppe 
francesi marceranno. Su 
chi ? Sui confini del prin
cipato di Monaco. La ra
gione della contesa è an
nosa: il principe Ranieri, 
sovrano assoluto del re
tino del casinò, rifiuta di 
far pagare le tasse al suoi 
tremila sudditi e settemi
la ospite. Monaco, si sa, 
è un paese da operetta, 
ma le tasse non apparten
gono al regno della musi
co leggera* Semmai a 
quello del melodramma. 
Ragion per cui il generale 
De Gallile, stanco di ve
dere i sUoi soggetti scap
pare a Montecarlo per 
sfuggire al fisco francese, 
ha snudato la spada. O 
pagano tutti o, a mez
zanotte, i suoi armigeri 
bloccheranno i confini del 
minuscolo stato. 

Era ora. Dopo l'Indoci
na e l'Algeria, occorreva 
un gesto di forza per ri
stabilire il p r e s t a l o della 
grande sorella latina. Che 
il gesto arrivi quando si 
tratta di quattrini è an
cora più convincente: di
mostra lo zelo del grande 
Carlo per i sacri principi. 
La cosa ci conforta. Anzi, 
vogliamo sperare che il 
governo italiano non si di
sinteresserà della contesa. 
Ha condannato l'aggres
sione della armatìssima 
Cuba contro gli inermi 
Unti Uniti. Ora, per amor 

di logica, deve fustigare 
la prepotenza del superbo 
Ranieri contro il mite De 
Canile. 

Ma le parole non bo
tano. Da un momento al-
' altro il conflitto po

trebbe Internazionalizzar
si con l'intervento magari 
della flotta di Omissis o 
dei distruttivi acuti della 
signora Callas, tanto ami
ci della principessa Grace. 
Non sono pericoli da sot
tovalutare. Proponiamo 
perciò l'Intervento urgen
te di uno specialista. Chi? 
Non ci sono dubbi: l'on. 
Sceiba che, in condizioni 
simili, diresse a suo tem
po la battaglia di San Ma
rino. piegando la. proter
via dei ribelli romagnoli. 
Allo stesso modo sarà sen
za pietà coi monegaschi. 
In compenso non c'è peri
colo che sconfini vegli af
fari interni aggravando il 
delirato equilibrio politi
co. Non disturberà l'OAS, 
cosi come non disturbò i 
fascisti italiani e. se pro
prio devo prendersela con 
qualcuno, riserverà i suoi 
strali per l comunisti. 

E' un individuo prezio
so. Il gen. De Gaulle lo 
prenda senza esitazioni e 
senza complimenti: sia 
perché, al momento, il suo 
itile è un po' passato di 
moda in Italia e non ne 
abbiamo urgente bisogno; 
sia perché, nel caso, la 
nostra Democrazia cristia
na e sempre in grado di 
sostituirlo. Ci restano An-
dreotti. Tambronl, Pella e 
tanti altri. Tutta gente 'n 
oamba. Anzi, se l'amico 
De Gaulle si trova in dif
ficoltà. si prenda pure an
che questi e ce li resti
tuisca con comodo. Se poi 
ne sciupa qualcuno non si 
preoccupi. Per quel che 
valgono, la spesa non sarà 
troppo grossa. 

tedeschi 

enato 

fiali' Venezia G. 
conclusione 

* t 

il 24 ottobre 
appresentant i di tut t i i 

uppi hanno espresso ieri al 
nato, con diversi accenti, 
teresse e l 'augurio delle 

r ie forze politiche italiane 
i confronti del Concilio 
umenico. Hanno parlato 
VA (de), DONINI (pei), 
BERTI (psi), BERGAMA-
O (pli), BARBARO (msi). 

inistro MEDICI e il p r e 
ente MERZAGORA. 
'assemblea ha quindi ri
so l 'esame della legge che 
tuisce la Regione speciale 
uli-Venezla Giulia. Se
do accordi stabiliti presso 

presidenza del Senato, la 
cussione si concluderebbe 

l 'approvazione della leg-
il 24 ottobre (come è noto, 
t tandosi di una legge co-

icilia 

Polemica 
PSI-DC 

PALERMO. 11 
otto giorni dalle nuove vo-

oni dell'Assemblea regionale 
eleggere il governo, i par

di centro-sinistra — a par-
n incontro tra Corona (PSI) 
ullotti (DC) svoltosi oggi a 

ntecltorio — non hanno ri
so ancora i contatti per ri
care una soluzione positiva 
a crisi regionale. Siamo per 
alla fase delle consultazio-

interne e mentre si susse-
o le riunioni dei dirigenti 

onali della DC e del PSl 
mani si riunirà la segreteria 
onale socialista e domenica 
omitato regionale del PSD 
inua la pesante polemica 
a segreteria regionale de-
ristiana che rimprovera al 
l'atteggiamento assunto ea-

scorso quando D'Angelo. 
utagll a mancare la maggio-
a, fu costretto a rinunciare 
andato. 

ella polemica è Intervenuto 
il segretario regionale del 
to socialista, compagno 

ricella, il quale dopo aver 
rmato che il fenomeno dei 
chi tiratori si spiega in par-

con stati di -scontentezza 
onale» e in parte col 
egno politico della destra» 

ribadito che 1 socialisti con-
ano la «formula e il pro-
ma ». ma devono richia-

e la DC. - a saggiare e regi-
re con compiutezza e re

abilità lo stato della pro
unità e compattezza perchè 

ata del 19 ottobre non può 
re superata senza aprire da
tivamente il capitolo dello 
alimento dell'ARS -
iene intanto prospettata la 
ibilità di un r.tiro della can-
tura di D'Angelo alla prc-
nza e si fa circolare il nome 
'onorevole Fasino, partico-
ente gradito alla destra eco-
ica. Facino ha però smen-
ieri cera ogni notizia rela-
alla sua candidatura e a 
centrarti con D'Angelo. < 

stltuzionale, il provvedimen
to dovrà tornare in seconda 
« let tura > sia alla Camera 
sia al Senato nei prossimi t re 
mesi) . 

L'ostruzionismo iniziato 
mercoledì dalle destre è con
tinuato ancora ieri, con la 
presentazione di un 'a l t ra 
pregiudiziale di incostituzio
nali tà: esso si intensificherà 
poi con la discussione degli 
innumerevoli emendamenti 
presentati dai missini e dai 
monarchici. Ieri, il senatore 
FRANZO (msi) ha sostenuto 
che la legge sarebbe incosti
tuzionale perchè la Costitu
zione prevede che gli statuti 
delle Regioni non siano deli
berati diret tamente dal Par 
lamento, ma prima dalle He-
gioni stesse e poi adottati dal 
Parlamento. SANSONE (psi) 
e GIANQUINTO (pei) hanno 
obiettato che tale norma si 
riferisce soltanto agli statuti 
delle Regioni « ordinarie >. 

Respinta pertanto anche 
questa pregiudiziale dal voto 
di comunisti, socialisti e de, 
i senatori MERLIN (de) e 
TOLLOY (psi) , hanno aper 
to la serie degli interventi 
della discussione generale, 
che si prolungherà per qua l 
che seduta : essi si sono di
chiarati net tamente favore
voli alla legge Poi FERRET
TI (MSI) ha parlato contro. 

Sfratti 

azione dell'art. 4 
approvata 
al Senato 

Il voto favorevo

le dei comunisti 

Sconfitti gli op

positori d.c. 

La commissione Giustizia 
del Senato ha ieri appro
vato in sede deliberante, 
il provvedimento che abro
ga l'art. 4 della legge sulla 
disciplina delle locazioni 
(legge n. 1521 del 21 d i 
cembre 1960). 

Il provvedimento passerà 
ora all 'esame della Camera. 

Il ministro della Giusti
zia, sen. Bosco, in una bre
ve dichiarazione rilasciata al 
termine della seduta della 
commissione, si è detto sod
disfatto della approvazione 
del provvedimento e si e 
augurato che esso passi ra
pidamente anche nell 'altro 
ramo del Parlamento. 

Il ' disegno di legge, ap 
provato dopo le tenacissi
me resistenze opposte da 
molti senatori democristia
ni, oltre all 'abrogazione del
l 'art. 4 stabilisce che, qua
lora il proprietario dello s ta
bile intenda costruire un 
nuovo edifìcio in luogo del 
vecchio, può sfrattare l'in
quilino soltanto se gli p ro 
cura un al tro alloggio ido
neo, con un nuovo contrat
to dì affitto (il quale scadrà 
il 31 dicembre 1904) e per 
un canone che non sia su
periore del 20 per cento ri
spetto al canone del vecchio 
contratto. 

Tale disposizione si appl i 
ca nei giudizi in corso alla 
data di entra ta in vigore 
dello nuova legge. Sarà ap
plicata anche se la proroga 
della locazione sia cessata 
per effetto di sentenza pas
sata in giudicato, purché 
non sia stato già eseguito 
lo sfratto olla dato di entrata 
in vigore della legge. In que
sto caso, però, l 'inquilino 
dovrà restituire le 18 men
silità di canone corrisposte
gli dal proprietario al sensi 
dell 'art . 4. 

I senatori comunisti, ade
rendo pienamente alla abro
gazione dell 'art . 4 (che essi, 
anzi, avevano proposto per 
primi con un loro progetto 
di legge), hanno votato a fa 
vore della legge. Esso infat
ti r iproduce sostanzialmente 
le stesse norme contenute in 
una proposta di legge che, 
sulla materia, il compagno 
Scotti aveva da tempo p re 
sentata e per la quale 1 par
lamentari comunisti si era
no tenacemente bat tut i in 
queste settimane. 

E' da sottolineare, inoltre. 
la cocente sconfitta del se
natori democristiani i quali 
— dietro le pressioni della 
Confederazione della p ro
prietà edilizia. — avevano 
tentato ogni sorta di mano
vre nelle settimane scorse 
per impedire l 'approvazione 
della nuova legge. La pres
sione di migliaia di inquili
ni sfrattati o minacciati di 
sfratto, e l'azione condotta 
dai senatori comunisti han 
no conseguito un risultato 
di notevole rilievo, che era 
sembrato appena pochi gior
ni fa del tut to compromes
so in seguito alle manovre 
d.c. e alle esitazioni di a l 
cuni compagni socialisti. 

Preti ignora 

Regioni 

e enti di sviluppo 
In un discorso a Trieste, il 

ministro Preti ha affermato 
che « i partiti della maggio 
ranza governativa » (tra essi 
Proti comprende quindi anche 
il PSD attueranno nel corso 
di questa legislatura • le ope
razioni più importanti » del 
programma di governo. Nel 
fare l'elenco di queste * ope
razioni », Preti ha parlato del-
l'ENEL (che deve ancora es
sere approvato dal Senato, do
ve anzi la DC lo sta sabo
tando), della legge sulle aree 
fabbricabili e della istituzione 
della Regione Friuli • Venezia 
Giulia (anche questa è una 
legge che deve essere appro
vata dal Senato e deve tor
nare ancora nei due rami del 
Parlamento). Preti ha ignora
to del tutto gli enti di svi
luppo agricolo e le Regioni 
a statuto ordinarlo. Si è limi
tato ad aggiungere generica
mente che entro maggio «an
che altri punti programmatici 
potranno trovare attuazione ». 

Camera 

I! costo della vita 
aumentato del 6,41 

» 

Gli interventi di Vacchetta e Vidali - Il PCI per la riforma 
della rete distributiva dei generi alimentari 

Dal luglio 1961 al luglio 
1902 l'indice del costo della 
vita ò aumentato del '6,4%. 
Incidono su questo aumento 
medio le spese per l'alimen
tazione, nella misura del 6,2 
per cento, degli affitti per 
l'I 1,9%, dell 'abbigliamento 
per il 4,4%. Queste cifre so
no state illustrate ieri alla 
Camera dal compagno on. 
VACCHETTA, intervenuto 
nella discussione sul bilan
cio dell 'Industria e Commer
cio. L'indice del costo della 
vita procede — egli ha sot
tolineato — con progressio
ne preoccupante, notevol
mente superiore a quello re
gistratosi nell 'anno passato 

Causa di questo fenome
no particolarmente grave nel 
settore dell 'alimentazione è 
la arretratezza delle s trut tu
re agricole e dell 'attuale si
stema di distribuzione dei 
prodotti. Su quest 'ultimo set
tore, in particolare, è neces

sario che il ministero inter
venga per superare le innu
merevoli strozzature che si 
Interpongono tra la produ
zione e il consumo, supe
rando tra l'altro il cosidetto 
« monopolio del freddo » de
tenuto dalla Federconsorzi, e 
che consente a questa di de
terminare a suo piacimento 
i prezzi degli ortofrutticoli. 
graduandone la immissione 
sul mercato. E' poi assoluta
mente urgente, ha continua
to il compagno Vacchetta, la 
municipalizzazione dei mer
cati generali per stroncare 
quella « mafia dei mercati » 
che consente ad un gruppo 
di speculatori di sfruttare la 
collettività. Dopo avere ri
cordato il totale fallimento 
della legge sulla riorganiz
zazione dei mercati generali. 
giustamente criticata dal 
gruppo comunista fin dal 
1959, il compagno Vacchetta 
ha ampiamente t rat tato del 

Manifesto unitario 

Esiziali al fegato 

Sotto sequestro 
5 0 specialità 

a l «furaltadone» 

I giovani di Pavia 
contro il franchismo 

Il documento sottoscritto anche dalle 
organizzazioni giovanili cattoliche e 

democristiane - Corteo ad Aosta 

Continuano, in varie par t i 
del Paese, le proteste uni ta
rie (alle quali partecipano 
anche le organizzazioni e gli 
s tudenti cattolici e democri 
stiani, nonostante le pressio
ni della DC) contro il regi
me di Franco e l ' iniqua con
danna inflitta a Jorge Conili 
e ai suoi compagni. 

A Pavia è stato redatto 
dalle associazioni giovanili e 
studentesche un nobile ma
nifesto In cui si afferma fra 
l 'altro che « la gioventù pa
vese. memore degli ideali 
antifascisti della nostra Re
sistenza. solidarizza e man i 
festa per la libertà del po
polo spagnolo contro il fasci
smo franchista e contro i suoi 
alleati e coloro che lo sosten
gono >. Il manifesto è stato 
firmato dall 'ORUP. dalla 
FGCI. dall'Associazione d e 
mocratica studenti medi, 
dalla federazione giovanile 
del PSI. dai gruppi giovani
li della CISL. della UIL e 
della CGIL. dal l 'ANPl, dal 
Movimento giovanile della 
DC. dalle federazioni giova
nili socialdemocratica e re
pubblicana. dal centro un i 
versitario democristiano, da l 
l'associazione studenti un i 
versitari pavesi. dall 'Intesa 
democratica universitaria. 

Gli studenti di Aosta han
no manifestato ieri per le 
vie della città contro F r a n 
co, e hanno inoltrato un t e 
legramma al consolato spa
gnolo di Milano. Sempre ie
ri. le federazioni giovanili 
del PCI. del PSI. del PSDI. 
del PRI e del P.R. di P e n i -
eia. uni tamente all 'Unione 
Goliardica Italiana e al l 'Or
ganismo rappresentativo uni 
versitario della stessa città. 
hanno inviato all 'ambascia
tore spagnolo presso il co

anche aderito: Luigi Cappo-
nago Del Monte, Italo Buset-
to, la Fratellanza ex gar i 
baldini di Spagna, Niccolò 
Castiglioni. Nino Palumbo, 
Enzo Collotti, Enrica Collot
ti Pischel e Franco Baracchi. 

Una grande manifestazio
ne antifascista per la « l iber
tà per la Spagna » si svolgerà 
lunedì prossimo alle 21 in 
piazza Mercanti. Nel corso 
della manifestazione par lerà 
il sen. Ferruccio P a m . Han
no aderi to: l 'UNURI. Nuova 
Resistenza, gli Organismi 
rappresentativi del l 'univer
sità di stato, del politecnico. 
dell 'università cattolica e 
dell 'università commerciale 
« Bocconi ». il comitato s tu
dentesco medio. l'UGI. PAGI, 
l'Intesa Universitaria, l'As
sociazione studenti scuole se
rali. le associazioni degli s tu
denti medi degli istituti «Car
ducci ». « Manzoni ». « Ber-
chet » e < Pnrini », la CGIL 
e la UIL. 

La vendita al pubblico di 50 
medicinali a base di -furalta-
done» è stata vietata dai mini
stero della sanità con effetto 
immediato. Il ministero ha an
che disposto il sequestro tem
poraneo degli stessi prodotti. 

Le ragioni del provvedimen
to sono da ricercarsi negli effet
ti dannosi derivanti dall'impie
go del - furaltadone-. un che
mioterapico usato nella terapia 
ri', alcuni processi infettivi d: 
origine batterica. E" r.sultato 
infatti che il - furaltadone -. a 
distanza di qualche anr.o dal 
suo impiego, provoca effetti 
dannosi sul tessuti del Togato 

Il ministero della Saniti ha 
precisato che il provvedimento 
d» divieto della vendita dei pro
dotti al - furaltadone» e del lo
ro temporaneo sequestro è state 
adottato in attesa che il Consi
glio superiore della Sanità 
esprima un motivato parere 

sulla eventuale revoca dell'au 
tnrlzzazione alla produzione ed 
al commercio delle specialità 
Sequestrate. 

Ed ecco l'elenco dei prodotti 
al -furaltadone» di cui il mi
nistero ha proibito la vendita e 
ordinato il sequestro: 

Altafur. Bactocidlna. Bismo-
funn. Furacelhna. Furasepsi 
Fureton. Furitale. Galafur. P.i-
difur, Pantofur. Polival. Sept:-
fur. Simafur. Sistogram, Spee-
trafur. Umfur. Viorufaì. Vna-
furan. Farmacon-fur. Furfural 
Furmetox, Fur-novo Carlevaro. 
Furolan, Nitrofur, Pentaruf.'.n 
Plafurone. Sepsinol. Tetrafur. 
Furaldon. Furatone. Furalton. 
Megafur. Novafuryl. Chem'.fur. 
Donefur. Gcrmicin». Nitraldo-
ne. Furiate. Neofur, Ultrafur. 
Biofurin. Ibltur I.B.P.. Neofu-
ran. Panfuran, Selfural, Ufra-
donc. Furaben, Nifadone. Ohfu. 
ril, Slrion. 

I d.c. al Senato 
insistono 

per emendare 
la legge dell'ENEL 
La commissione speciale del 

Senato per l'esame prelimina
re della legge di nazionalizza
zione dell'industria elettrica è 
tornata a riunirsi ieri pomerig
gio a Palazzo Madama per ini
ziare la d^eusaione generale. 

Nel corso della seduta, oltre 
agli intervent. del missino Nen-
c;oni e del liberale Battaglia. 
naturalmente contrari alla leg
ge. un altro senatore de. l'on. 

.. ,. . Tcrtufoh — dopo l'annuncio da-
verno italiano un telegram- to l'altro giorno dal relatore 
ma in cui si afferma che 
< giovani umbri esprimono 
loro indignata protesta per 
condanna giovani antifasci
sti spagnoli e riaffermano lo
ro solidarietà con combat
tenti por pace, libertà, giu
stizia. diritti fondamentali di 
tutti i popoli ». 

II Consiglio italiano d<*l 
Movimento Europeo ha au
spicato « un atto di clemen
za per i giovani condanna
ti ». Una vibrata protesta e 
«tata espressa anche dalla 
federazione deelì studenti 
iraniani in Italia 

A Milano, lavoratori metal
meccanici della zona della 
e Bovisa ». riuniti in assem
blea. hanno approvato u m 
mozione in cui s< chiede la 
scarcerazione deci: studenti 
e degli operai a-restati, au
spicando « la più larga uni 
tà di partiti , associazioni e 
organismi at torno al popolo 
spagnolo ». Alla dichiarazio
ne già sottoscritta da n u m e 
rose personalità politiche e 

Amigoni sulla presentazione di 
emendamenti — ha avvertito 
che secondo lui la legge dev'os, 
«ere corrvtt.-i Si precisa cosi 
ulteriormente la manovra di 
una parte del gruppo de con
traria alla logge di nazionaliz
zazione. che ; appresenta uno 
de: punti essenziali del prO' 
gramma de'.In coalizione di cen
tro-sinistra 

Il senatore Ceninl ( D O !<a 
•nvece Affermato che la legge 
dev'essere r.pnrovata nel testo 
v.irr.to dalla Camera, anche se 
non «i tratta di tino strumento 
ler sìativo perfetto. 

Dn p;ute loro, il compagno 
Fortunati ed il socialista San
sone hnnno r.badito la neces
sita d; apr>rovr,re la legge senza 
rrncndamenti 

Ha pre«o \-\ parola anche 11 
nvn-*tro dell'Industria Colom
bo Fs'i h i sostenuto che un 
«"rces*ivo pro1iin<,*>T><,nto rt^Mi 
^•cem^o^o e t^nto più Vintro-
duz'one di modifiche nella ìea-
ce (che provocherebbero il ri
torno del provvedimento alla 
Camera) mantengono il mondo 
economico italiano in una si
tuazione dannosa di incertezza. 

La Commissione tornerà n 

Milano 

del mondo culturale hanno*riunirsl nel pomeriggio di ofcrf 

Sull'ATM 
diviso 

il centro
sinistra 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

II problema delle tariffe tran
viarie. e, più in generale, la po
litica dei trasporti pubblici, 
hanno fatto emergere all'inter
no dello schieramento di cen
tro-sinistra che dirige il Co
mune di Milano seri contrasti. 

La situazione si è acutizzata 
quando, alcuni giorni orsono. 
l'assessore d.c. al bilancio, dot
tor Bassetti, facendo propria la 
proposta di aumento delle ta
riffe tranviarie sostenuta dalla 
commissione amministratrice 
dell'ATM di cui è presidente 11 
de Napoleone Rossi, ha posto 
improvvisamente il problema in 
termini ultimativi, facendo ad
dirittura dipendere la sua per
manenza in giunta alla accetta
zione di questa misura che com
porterebbe per gli utenti una 
sposa in più di circa 12 mi
liardi e mezzo all'anno. 

Inoltre la direzione del-
l'ATM ( c l'assessore Bassetti 
è d'accordo) oltre all'aumento 
delle tariffe, ha suggerito l'isti
tuzione dell'- agente unico » 
sulle vetture, il cui primo espe
rimento avrà luogo 11 20 otto
bre, malgrado la opposizione 
dei sindacati i quali chiedono 
che il provvedimento sia inqua 
drato in un piano generale che 
risolva tutti i problemi del
l'azienda. 

Ed è proprio qui. sul com
plesso dei problemi dell'azien
da. che la Giunta è incerta e 
divisa. Da una parte vi è l'as
sessore al bilancio il quale so
stiene, appoggiato da alcuni col
leghi de in Giunta, sia l'au
mento immediato dslle tariffe 
che la istituzione dell*'" agente 
unico-, quali misure che do
vrebbero risolvere, da sole, il 
deficit del bilancio dell'ATM: 
dall'altra vi sono gli assessori 
socialisti e socialdemocratici 
che si sono rifiutati finora di 
avallare questo orientamento. 

La posizione dell'assessore 
Bassetti non è certo frutto di 
una impennata personale. 
L'Italia. organo della curia mi
lanese. facendo propri gli argo
menti dei fautori dell'aumento 
delle tariffe, lo ha indicato co
me unica e urgente misura va
lida per sanare il deficit della 
azienda. 

I/intervento della Curia. In 
appoggio al pesante ricatto di 
Bassetti chiaramente diretto ai 
socialisti, si inquadra in una più 
vasta operazione che la destra 
de e I - dorotel - — che dirigo
no la segreteria provinciale del 
partito — portano avanti, per 
creare difficoltà alla giunta dì 
centro-sinistra 

-Se i de vogliono arrivare 
alla crisi deUa attinta per la 
questione delle ^tariffe — si af
ferma in un comunicato del 
PSI milanese — facciano pure. 
Noi ribadiamo il nostro irre-
moctbtìe "no" all'aumento -. 

f. p.i 

problema della rete distri
butiva del nostro paese, g iù 
s tamente considerata una 
delle più arretra te , e ha in 
vitato il governo a porre tra 
i compiti della Commissione 
per la programmazione an
che lo studio di una riforma 
della rete distributiva in ge
nerale e in particolare di 
quella relativa alle derrate 
alimentari. Infine, l'oratore 
comunista ha raccomandato 
all 'attenzione del governo le 
precise proposte avanzate 
dalla Lega nazionale delle 
cooperative in temo di rin
novo della rete distributiva, 
problemu urgente se si vuo
le intervenire seriamente a 
tutela del consumatore. 

Il compagno on. VIDALI 
si è occupato quindi della 
situazione della piccola e 
media industria, dell 'artigia
nato e del commercio a Trie
ste. L'indice di aumento de
gli occupati, egli ha affer
mato, è qui il più basso di 
Italia; il porto, per volume 
di traffico è regredito dal 
secondo all 'ottavo posto su 
scala nazionale. Viceversa, 
aumentano protesti cambiari, 
imposte e tasse. Tristi sono 
quindi le condizioni in cui 
versa l'economia cittadina, 
per porre rimedio olle quali 
e stato fatto poco, e spesso 
male. Solo le grosse aziende, 
ad esempio, hanno tratto 
vantaggio dalla creazione del 
fondo di dotazione istituito 
nel 1955 per la concessione 
di mutui a favore dello svi
luppo economico di Trieste 
e Gorizia, e ciò perché per 
le piccole aziende le condi
zioni di mutuo erano ecces
sivamente onerose. Le cate
gorie lavoratrici hanno da 
tempo sollecitato investimen
ti de l r lRI e dell'ENI nella 
zona, contributi statali del 
20L;h per aquisti di impianti 
e macchinari, riserva di com
messe, agevolazioni fiscali e 
ferroviarie, istituzione della 
zona franca. Su queste ri
chieste il compagno Vidali 
ha richiamato l'attenzione 
del governo. 

Nella seduta odierna, con
t inuerà in nssemblea il di
battito sul bilancio del mi
nistero del Lavoro, inizia
tosi ieri sera. 

All'inizio della seduta di 
ieri, la Camera ha salutato 
l 'apertura del Concilio Ecu
menico. Il compagno LAJO-
LO ha preso la parola, per 
il gruppo comunista, per 
esprimere l 'augurio che il 
Concilio Vaticano II dia una 
risposta rassicurante, a no
me del mondo cattolico, ai 
grandi problemi che oggi so
no di fronte all 'umanità, pri
mo fra tutt i quello della pa
ce. Hanno inoltre preso la 
parola l'on. ZACC AGNINI 
per la DC, DE MARSANICH 
per il MSI, i socialisti DE 
PASCALIS e BOGONI, il 
ministro MATTAKELLA a 
nome del governo e il pre
sidente della Camera on. 
LEONE, che si è augurato 
che « dalla grande assem
blea pa r t an 0 decisioni ed 
orientamenti ai quali l'uma
nità possa att ingere nella sua 
aspirazione alla pace ed alla 
giustizia >. 

IN BREVE 
Lezioni private e fisco 

Possono gli intendenti di finanza ottenere dai presidi la 
denuncia del numero delle lezioni private degli insegnanti 

' dipendenti per fini di accertamento fiscale? Il quesito è 
stato posto dal sindacato professori della scuola inedia al 
ministero delle Finanze a seguito dell'iniziativa assunta dal
l'intendente di Finanza di Taranto il quale ha inviato a tutti 
i presidi della provincia una circolare nella quale li informa 
che essi sono tenuti a denunciare il numero delle lezioni 
private dei loro dipendenti. La denuncia delle lezioni private 
da parte degli insegnanti ai loro presidi, sostiene il sindacato, 
è un fatto interno della scuola: una eventuale ingerenza di 
organi fiscali è da considerarsi illegittima. Si attende ora 
una pronta risposta da parte del ministro 

Paloscio commissario INPGI 
Ti giornalista Leonardo Paloscia è stato nominato com

missario per la gestione straordinaria dell'Istituto nazionale 
di previdenza dei giornalisti italiani «Giovanni Amendola». 

Al commissario sono demandati l poteri del presidente. 
del consiglio di amministrazione, e del comitato esecutivo 
dell'Istituto. 

Entro tre mesi dall'entrata in carica il commissario pre
senterà il testo del nuovo statuto dell'Istituto che dovrà poi 
essere approvato nelle forme prescritte. 

Legittimi gli sconti farmaceutici 
Gli sconti sul prodotti farmaceutici in favore degli enti 

mutualistici sono pienamente legittimi Cosi ha affermato 
la I Sezione civile del Tribunale di Roma in una interessante 
sentenza nella causa promossa dalla Società Chimica! contro 
l'INAM. II tribunale, dopo aver richiamato la nota sentenza 
dflia Corte Costituzionale che confermò la completa legit
timità degli sconti, ha respinto l'eccezione della Chimical. 
secondo cui la misura degli sconti avrebbe distrutto ogni 
guadagno. Il giudice ha difatti ritenuto che nella determina
zione del prezzo di imperio si è tenuto conto di ogni elemento 
e quindi anche degli sconti obbligatori per legge lasciando 
un opportuno margine di guadagno II tribunale, dopo aver 
poi atlermato la propria competenza in quanto la controversia 
riguarda diritti soggettivi, ha ribadito che - gli assistiti » in 
genere, cui si accenna nella legge relativa agli sconti, sono 
sia i lavoratori in pensione che quelli in servizio, per cui 
sarebbe arbitrario limitare la facoltà dell'lNAM agli acquisti 
u>i medicinali per i soli pensionati •• 

Enti locali: 13 miliardi di mutui 
Il consiglio di amministrazione degli istituti di previdenza 

del ministero del Tesoro ha deliberato la concessione di mu
tui a Comuni. Provincie ed Enti vari per un ammontare 
complessivo di lire tredicimillardisettecentosessantaseimilioni 
circa. Fra i mutui di maggiore consistenza e di particolare 
importanza sono compresi i seguenti: L. 5 miliardi al comune 
di Milano; L. 2 miliardi al comune di Torino; L 1 miliardo e 
147 milioni al comune di Treviso; L. 480 milioni all'Ammi
nistrazione provinciale di Bergamo: L 455 milioni agli Ospe
dali Riuniti S. Marta e Villermosa di Catania; L. 149 milioni 
53 mila al comune di Roccastrada (Grosseto): L. 120 milioni 
all'ospedale San Giovanni di Dio e S Isidoro di Giarre (Ca
tania); L. 100 milioni all'Amministrazione provinciale di Sa
lerno; L. 100 milioni al comune di Roma; L. 87 milioni al 
comune di Cingoli (Macerata): L. 80 milioni al comune di 
Gaeta (Latina); L. 80 milioni al comune di Martina Franca 
(Taranto). Nel complesso sono stati deliberati 190 mutui. 

Pochi i boschi in Italia 
L'Italia registra un coefficiente di boscosità tra i più bassi 

d'Europa. Risulta infatti che dei 5 milioni 82G mila ettari 
boscati, 309 mila sono occupati da resinose consociate con 
latifoglie. 1 milione e 104 mila ettari dalle resinose, e 4 mi
lioni e 412 mila ettari dalle latifoglie. La maggiore super
ficie boscata si trova in montagna, e soltanto il 5 per cento 
in pianura II coefficiente più alto di boscosità — informa la 
SASI — si trova in Liguria, seguito, con un coefficiente 
del 50.9r<> dal Trentino-Alto Adige, e quindi dalla Toieana. 
Agli ultimi posti figurano la Sicilia e la Puglia, con un 
coefficiente di boscosità pari al 5 per cento. 

Roma: assise ciechi 
Nei giorni 17. 18 e 19 ottobre si svolgerà a Roma il Con

gresso nazionale dell'Unione Italiana Ciechi. 
L'assemblea, cui partecipano 150 delegati in rappresen

tanza dell'intera categoria dei privi di vista, è chiamata 
a dare gli orientamenti che dovranno ispirare l'azione asso
ciativa nel prossimo quadriennio 

La seduta inaugurale avrà luogo il giorno 17 alle ore 10.30 
nella sala delle cerimonie di Palazzo Barberini, alla presenza 
di rappresentanti del governo, parlamentari ed autorità 

Francobolli per ventennaleLiberazione 
Il compagno on. Boldrini ha rivolto al ministro delle Poste 

e Telecomunicazioni una interrogazione - per conoscere per 
quale motivo nel programma filatelico per il 1963. approvato 
dal Consiglio dei ministri nella tornata della prima decade 
di settembre, non è stata prevista una emissione di una serie 
di francobolli per il ventennale dell'inizio della guerra di Li
berazione, avvenimento che sarà oltretutto ricordato solen
nemente in tutto il Paese. Si desidera sapere — prosegue l'in
terrogante — se, in considerazione che l'Italia 6 l'unico paese 
dell'Europa occidentale ed orientale ad aver emesso in venti 
anni un solo francobollo commemorativo della Resistenza, non 
ritenga opportuno ricordare con tale emissione almeno quattro 
episodi che caratterizzarono l'inizio della riscossa del popolo 
italiano e cioè le battaglie di Porta San Paolo, delle 'Quattro 
giornate di Napoli ". di Cefalonia e di Boves -. 

Le pagelle costeranno 25 lire 
Il ministero della P I. ha disposto che il prezzo delle pa

gelle nelle scuole elementari per l'anno 1962-63. sia fissato in 
lire 25 a copia. La pagella sarà distribuita gratuitamente agli 
alunni che. per le condizioni economiche delle loro famiglie. 
siano nell'impossibilità di pagarne il prezzo. 

Abolito il lavoro notturno dei fornai 
La commissione Lavoro del Senato ha ieri approvato in 

sede deliberante la legge che inasprisce le pene a carico di 
coloro che contravvengono alla abolizione del lavoro not
turno dei fornai. La legge, già approvata dalla Camera, en
trerà pertanto subito in vigore. 

Tra l'UNURI e Goi 

Accordo per il pre-salario 
egli studenti universitari': ? 
Diciottomila studenti , tra 

quelli che quest 'anno per la 
prima volta si iscrivono o si 
sono iscritti all 'Università, 
riceveranno un salario men
sile per il 1962-'63 se il pro
getto apprestato dall'UNURI 
verrà trasformato in decreto 
di legge dal governo. In que
sto senso, tra il ministro Gui 
ed i rappresentanti delle as
sociazioni universitarie si sa
rebbe quasi giunti ad un pri
mo accordo. Se il governo 
manterrà questa posizione. 
percepiranno un assegno 
mensile di 15 000 lire le « ma
tricole > che frequentano la 
Università nella città di resi
denza. e 30.000 i <fuori-sede». 

Per questo primo anno, il 
« pre-salario > verrebbe cor
risposto soltanto a quei gio
vani che hanno superato 
l'esame di matur i tà alla pri
ma sessione. Questo, però, 
non come regola, ma soltanto 

f)erché non ci sono fondi suf-
icienti per tutt i gli studenti. 

Il criterio di « merito >, in
fatti. dev'essere preso in con
siderazione oggi soltanto per 
quel che riguarda le borse 
di studio. Il pre-salario inve
ce è un assegno automatico 
allo studente in quanto tale; 
è. in una parola, il riconosci
mento ali universitario della 
condizione di « lavoratore in
tellettuale ». benché Io stu
dente negli anni successivi 
avrà diri t to all'assegno sol
tanto se nello svolgimento 
degli studi sarà puntuale. 

Prima di atTrontare le pro
spettive che si aprono con 
l'introduzione del pre-salano 
nell 'Università, occorre sot
tolineare che portatrice di 
questa grande battaglia, che 
sta per giungere ad un primo 
parziale, ma già notevole 
successo, è stata l'Unione 
Goliardica Italiana, la asso

ciazione unitaria degli stu
denti democratici. 

Qual e stata finora la con
dizione degli studenti univer
sitari? Prendiamo una gran
de università, quella di Bo
logna, ed una facoltà abba
stanza accessibile. Economia 
e Commercio Tra i laureati 
eli questa facoltà nel periodo 
1952-58. soltanto il 18.4 per 
cento di essi non ha lavorato 
nel periodo degli studi. Oltre 
la metà di quelli che hanno 
lavorato lo hanno fatto per 
assoluto bisogno familiare. 

E' chiaro, anche solo da 
questi dati esemplificativi, 
che le carenze economiche si 
legano a quelle strutturali e 
organizzative Kd e partendo 
da queste ed altre analoghe 
considerazioni, che gli stu
denti democratici nell 'UGI 
hanno intrapreso e portato 
avanti con successo w loro 
iniziative. 
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